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Si è r aperta una voragine che t attraversa ; l'intera carreggiata 

Ì Chiusa la Grosseto^ 
5T i 

•li *••• '. A.Si. ! 

i << 

Un'arteria vitale per il sud della Toscana da sempre al centro ideile polemiche per l'alto numero 
di incidenti e per i continui lavori in corso - Il traffico deviato sulla : statale j 73 e siili'Aurelia 

GROSSETO — La superstra­
da Grosseto-Siena, la famige­
rata strada venuta drammati­
camente alla ribalta per il 
tragico bilancio di morti. 
(nell'ultimo incidente, il ' 19 
agosto, persero . la vita 10 
persone) da venerdì sera è 
chiusa al traffico a tempo 
determinato. Una - pericolosa 
voragine si è aperta sul via­
dotto «la Cosda» che scorre 
«ul fiume tLanzo». al chilo-

S'incendia 
la moto da cui 
stanno rubando 
^ la benzina i 

CASTIGLIONE DELLA PE­
SCAIA — Una « Kawasaki » 
è andata distrutta dalle fiam­
me venerdì notte a Casti­
glione della Pescaia nel cor­
so di un episodio che deve 
essere ~ chiarito in tutta la 
sua dinamica. Il mezzo, po­
steggiato in una via del cen­
tro balneare è stato trasfor­
mato in un « falò » ' dalle 

; fiamme sprigionatesi dal ser­
batoio della moto che forse 
proprio perché stappato non 

: ha determinato l'esplosione 
, con ben più gravi danni alle 
—abitazioni circostanti. 
, Dalle prime ipotesi basa­

te su alcune testimonianze, 
, due giovani sarebbero giun-
, ti sul postò a bordo di una 
• vespa con il chiaro intento 
, di « succhiare » benzina, men-
; tre stavano travasandola con 

una canna 

metro 33,500, nelle immediate 
vicinanze dello svincolo per 
Civitella Marittima. Una cre­
pa di diversi centimetri che 
attraversa l'intera carreggiata ' 
e. che con il transito dei 
mezzi pesanti tende ulterior­
mente ad allargarsi. ^ • v 

La segnalazione della frat­
tura del manto d'asfalto * è 
stata segnalata all'ANAS dal­
la posizia stradale del distac­
camento di Arcidosso che in­
sieme al gruppo di Orbetello 
provvede a garantire il «di­
vieto di transito» ' sulla su­
perstrada. Il traffico da e 
per Siena è stato deviato sul­
la statale 73 con il flusso au­
tomobilistico proveniente da 
Grosseto, deviato dall'Aurelia 
per Sticciano Scalo e Roc-
castrada. mentre i mezzi pe­
santi provenienti da Siena 
sono dirottati in direzione di 
Tomiella. • 
- Il blocco e la chiusura al 

traffico di questa strada, no­
do cruciale di - collegamento 
tra le città di Grosseto e 
Siena, creerà indubbiamente 
difficoltà e disagi al notevole 
flusso automobilistico,. che 
anche se notevolmente infe- . 
riore ai flussi estivi, è sem- ] 
pre sostenuto perchè permet­
te un veloce collegamento 
con Firenze, in alternativa ai 
lunghi tempi di percorrenza 
previsti per ferrovia. -

La strada non è nuova a 
questo geneit di disavventu­
re. Un anno e mezzo fa ih 
conseguenza di un forte tem­

porale, alcuni chilometri più ; 

a Sud. si aprì una grossa vo- / 
ragine con il crollo di 200 ' 
metri di carreggiata che por­
tò per due mesi e mezzo a _ 
interrompere il traffico e ad 
aumentare notevolmente i 
tèmpi di percorrenza ;; in con­
seguenza del «senso unico al- . 
ternato». Lungo i 68 chilo- _' 
metri, ; ' - ^ v; 

La superstrada, anche se è Ì ?. 
difficile definire tale questo'J 
nodo viario, si - caratterizza » À 
dai due sensi di marcia con .'./ 
una carreggiata, come spesso / 
hanno denunciato gli enti lo-
cali interessati, al di sotto 
delle dimensioni previste dal­
la; legge, ì perchè ' stretta e 
strutturalmente inadeguata a 
ricoprire il ruolo assegnato-. 
le. La strada si snoda su un 
territorio, accidentato e fra­
stagliato morfologicamente e 
strutturalmente, per s u a n a - r . 
tura, inadeguata a svolgere il - • 
ruolo di grossa via di comu- , 
nicazione. Al di là di questo -V. 
come spesso sollecitato dagli 
enti locali, dalle forze politi­
che e sociali, questa super­
strada che dovrebbe collegare ;, 
Grosseto. con Fano, nelle 
Marche, necessita di opere di 
manutenzione, di ; ammoder­
namento e rinnovamento a- . 
deguate non meno che la ne­
cessità di installazione lungo 
il percorso di una moderna 
segnaletica,. « guard-rail » e 
stazioni di rifornimento. -

.•'^••"'rp. 2. . 

Oggi chiude i battenti con un bilancio positivo la mostra di Pescia :; : ! 

Più di 50 mila alla biennale del fiore 
.£ (5 S r i :-

La manifestazione 
-i.-l ù 

t-:;ift>ji.~ >l: » r> 

e stata una punta di iceberg: la floricoltura toscana pensa' al futuro - Un: irrii 
petìbile confrónto di tecniche - La promozione presso i mercati esteri - Un ottimismo giustificato1 

PISTOIA — Sono già passati^ 
in quasi 50 mila alla biennale 
del Fiore di Pescia. E gli or­
ganizzatori si dicono convinti 
di raggiungere ; le 60 mila 
presenza . alla chiusura 1 d e i 
b a t t e n t i . ' ; •-••>•-. -•*•. '<~< -•• 

Per i ritardatari resta an­
cora oggi, pòi i fiori torne­
ranno nelle serre. 

Ma la grande parata florea­
le è stata solo la punta e-
mergente di un iceberg dalle 
proporzioni ' più ampie: • a 
Pescia non solo si sono mes­
si in bella mostra i fiori di 
oggi, ma si sono anche pian­
tati auelli di domani. 

La floricoltura toscana si è 
interrogata, ha ripensato ai 
suoi problemi, ha mercato 
risposte confrontandosi con 
le altre realtà. Assai impor­
tante è stato il, convegno de­
dicato al garofano, una mani­
festazione niente affatto col­
laterale, se non altro per il 
respiro mondiale che ha avu­
to e come momento irripeti­
bile di confronto di tecniche, 

Dal mazzo dei paesi invita­
ti è uscita fuori la Colombia. 
paese emergente per il garo­
fano: basti pensare che ne 
esportava per un milione di 
dollari nel 1975 e che que­
st'anno moltiplica per cento. 

Un vero boom che è un 
campanello di allarme, ma 
«nche uno stimolo a jvodur-
rc di più e soprattutto a 

produrre meglio," perchè alla ' 
floricoltura •> italiana ---••: non 
mancano possibilità di con­
quistare mercati stranieri. 
ì : La ricetta per migliorare e 
razionalizzare la produzione i 
convegnisti che hanno affon­
dato il bisturi sul comune 
paziente, non l'hanno in ta­
sca. •.-:•. * • -; . ,; 

Ma è certo che il problema 
di, tutti sono nuove tecnolo­
gie e soprattutto il costo del­
l'energia. Da Pescia vengono 
alcune risposte come la spe­
rimentazione di serre a pan­
nelli solari (che sembra stia 
dando ottimi risultati) o la 
realizzazione di apparecchia­
ture per la «fertirrigazione» e 
per i trattamenti antiparassi­
tari, in cui proprio una ditta 
della .Val di Nievole (la 
Guastapaglia) è all'avanguar­
dia in Europa.. 

Dall'alleanza fra tecnologia 
ed esperienza, fra macchine e 
fantasia, passa il futuro della 
floricoltura. 

Occorre poi allargare i 
mercati. Sul valore promo­
zionale della - Biennale ab­
biamo chiesto un bilancio a 
Nilo Silvestri, assessore al­
l'agricoltura del comune di 
Pescia. • ' 

«La Biennale — ci ha detto 
— è una manifestazione di 
propaganda al fiore, di pro­
mozione rivolta non verso il 
grosso pubblico (che pure 

viene e numeroso) ma versoi 
i fioristi ed i mercati esteri." 

C'erano iniziative che ave­
vano proprio questo come o-
biettivo specifico. ' *ffc.'• * {. 

Motivo di soddisfazione è -
che si sia attuato interameiì- "' 
te il programma delle dele­
gazioni estere in .visita ai 
nostri vivai ed i contatti fra -
i loro operatori e quelli. to­
scani: risultato decisivo per 
l'acquisizióne : di nuovi mer­
cati e nuovi sbocchi per la 
nostra produzione. = ,—. 

L'ottimismo , dell'assessore 
Silvestri appare pienamente 
giUStifiCatO. •-• : M ^ ! ( ! J 
t» Anche per quanto riguarda 
la gestione del nuovo merca­
to ilei fiori sembra nqn man­
chino gli spiragli. ••..•"--•-,-•-' 

La conferenza stampa di 
ieri mattina indetta dalla 
Confcoltivatòri siri compici e 
il ruolo delle associazioni d»i 
produttori ' non solo t v dato 
modo di riaffermare il va'ore 
decisivo dell'associazioiiismD 
come risposta allo strapotere 
di pochi grandi imprenditori, 
ma ha permesso di chiarire 
alcuni nodi nella gestione del 
mercato. 

Ne ha parlato il presijrr.ie 
Silvano Ulivieri. che ha indi­
cato la strada dell'unità alte 
organizzazioni dei produttori, 
ma «senza esclusione di nes­
suno» .: '•''-.} 

I Ì I . d. 
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• f In un libro la storia 
del paese dei pètali V.Ì 

Pubblicato un catalogo di 150 pàgine 
in occasione della kermesse floreale 

•f;.' 
•L La mostra del fiore quest'anno entra anche è in ìi-
• breria*. Infatti l'ufficio stampa della Biennale di Pescia 
• ha realizzato un catalogo di oltre 150 pagine distribuito 

agli espositori, ai-tecnici, alla stampa e a chi di fiori 
e della kermesse floreale vuole saperne dì più./ • -• 
• Dieci mUa copie stampate per i tipi della stamperia 
« Benedetti»,- contenenti interventi del presidente della 
Giunta regionale Leone, dell'assessore all'agricoltura Sil­
vestri e del sindaco di Pescia donneiti. . : . ' * ? 

\ Nel catalogo, accanto ad una descrizione del-terri­
torio della cittadina, degli aspetti storici, econòmici ; e 
culturali, un ampio articolo sul nuovo centro di Coni-. 
mercializzazione dei fiori dell'Italia centrale sulla cui 

\ nascita non poche sono state le polemiche, •• } ' ' : 
. Nel libro inoltre viene accuratamente ricostruita la 
storia delle 15 edizioni della biennale ed è dettagliata-

.mente illustrata l'articolazione dei concorsi, degli-espo­
sitori, dei premi, delle giurie e delle, modalità idi par-

Aecipazione. ' * - . : - . . ,»-.. ,,...-.. . ..-. ._-^,„ . . , . . . 
' Vengono poi fornite alcune informazioni suUe strutture 

'• tecnici sperimentali, sull'esistenza dell'istituto sperimen­
tale di floricoltura (a Pescia c'è una sezione distaccata 
delVùitituto che ha sede a Sanremo), sullutilizzo di im­
pianti solari per la integrazione al riscaldamento delle 
serre con copertura di film di plastica. -

-••-: Un sutema questo che consente un risparmio ener­
getico di circa il 44%. Parte del catalogo è dedicata all' 

.istituto tecnico agrario statale di Pescia, una importante 
struttura scolastica presente fin dall'inizio del secolo. 

E9 la villa « Settefinestre » nelle campagne: di Orbetello 
* * * yu V e . 

Portata alla luce una fattoria del 70 a.G. 
/ i l • • « V-

"Barante la campagna dì scavi archeologici condotta da docenti e studenti delle università di Bolo-1 
gna, Siena e Torino - Qui veniva prodotto il vino pregiato famoso ed esportato in tutto il Mediterraneo | 
ORBETELLO — E' giunta 
•I 5. anno . la campagna -
di scavi archeologici nelle' 
campagne di Orbetello. An­
che quest'anno a Settefine-
atre, in- località Giardino, 
in un dirupo che si trova 
ai confini tra ì comuni di 
Orbetello e Capalbio, han­
no lavorato oltre 90 perso­
ne, una equipe, coordinata 
dal professor Andrea Cara-
dini di Siena, composta da 
alunni e docenti delle uni- : 
versità di Torino, Bologna 
e Siena con la collabora-
zionc del comune di Orbe-
fello. 
: Anche in questa campa­
gna di scavi i risultati non 
tono mancati. Sono venuti 
flUbi luce i resti della villa 
risalente di 70-50 a.c. 
i Durante le ricerche è 
ftaifiorato un vasto por­

cile con mini célie dove 
trovavano posto le scrofe 
ed i porcellini. • 

Si calcola che la produ­
zione annua di suini fosse 
particolarmente elevata per 
1 tempi: circa 500 unità- Si 
suppone pertanto che nel­
la zona fiorisse un rigo­
glioso mercato. Oltre al 
porcile è stato anche sco­
perto un « leporarium », 
un nxrinto nel quale vive­
vano allo stato libero ani­
mali selvatici, quali * cin­
ghiali, lepri, cervi che suc­
cessivamente venivano ven­
duti a prezzi da 'capogiro '. 

Pare anche accertato che" 
la villa appartenesse ad un 
' lor signore ' dell'aristocra­
zia romana, tal Lucio jSfcK, 
sto, console ed amico di 
Cicerone. 

Lo stesso vino prodotto 

nelle vigne adiacenti alla 
villa pare fosse invasato in 
anfore siglate «-SES» che 
sono state rinvehuté-in tut­
ta l'area del Mediterraneo 
Korsino ;, nella valle •. del 

eno. " ;•- * r- ,vaÌ^" 
Ì 'La struttura della villa 
presenta.caratteristiche ti­
piche delle ville romane 
con un settóre adibito ad 
alloggio dei proprietari ed 
un'altro per le attività agri­
cole, dove risiedevano gli 
schiavi. La parte signorile 
è decorata con tecniche ana­
loghe alle case Pompeiane. 

- Ma, le scoperte — affer­
mano gli studiosi ^~ non 
terminano qui. La villa di 

5 « Settef inestre » è ancora 
• fina rtoniér* di studio per 
gli archeologi. , {ì 

Ricordi 
In memoria del compagno 

Mario Bartoli la moglie Lina 
e la figlia Elisa per ricordar-

' Io con immutato affetto a 
• quanti lo conobbero e lo sti­
marono come uno fra i fon­
datori della sezione del Par­
tito Comunista di Pescia il 
quale contribuì negli anni dif­
ficili assieme ad altri com­
pagni a fare della sezione 
di Pescia un'organlaaxione 
efficiente capace di sensibi­

lizzare tutti i cittadini attor-
; no agli ideali di sviluppo e 
di progresso, del PCI, la mo­
glie e la figlia sottoscrivono 
un abbonamento a Rinasci­
ta per la seziona.del PCI di 
Pescia e lire 25.000 per la 
•tampa comunista» " '• 

Ad un mese dalla scom­
parsa del compagne Vinicio 
Cerri, segretario della sezio­
ne del PCI di QoercianeUa 
(Livorno), la famiglia lo ri­
corda a quanti lo,conobbero 
e stimarono e sottoscrive 100 
mila lire per la stampa co­
munista. ! 

• • • " • • 

Nel quarto anniversario del­
la scomparsa del compagno 
Quinzio Giannoni di Piombi­
no, la moglie e le figlie lo 
ricordano e versano 30 mila 
lire per l'Unità. 

• • • • • . 
A due mesi dalla scompar­

sa della compagna Nada Ago­
stini di Piombino, il marito 
Eno Pistoiesi e : la ìfamiglia 
la ricordano con immutato 
affetto e sottoscrivono 30 mi*' 
to Un~pie llTnHé.- ' ; 

3i lC! V Oggi manifestazione per'?ricordare P8 settèmbre 1944 

AIU 10 un corteo si muoverà,da piazza S. Francesco,- Corone al monumento dei caduti t 
*'!• !?RJdi de"© «v'#'me • del nazifascismo - • I ; [discorsi ufficiali [ al , palazzo comunale 

PISTOIA , — .All'alba- dell'8 
settembre1 del 1&4 le forma­
zioni • partigiane entravano a 
Pistoia. La' liberazione era 
stata preparata eoo una lun­
ga lotta ' stille montagne, co­
stata quasi mille morti fra 

' civili e partigiani e un nu­
mero . assai alto di feriti. I 
nazisti, quasi ovunque nella 
loro corsa verso la linea go­
tica avevano lasciato i segni 
inconfondibili della loro fe­
rocia.- '. ;"',"'I)/Ì - •• • - - ! • ;i 

Sono passati 36 anni e og­
gi Pistoia ricorda quell'8 set­
tembre. rendendo omaggio al 
suo significato ancora attua­
le e a,chi lo .preparò con il 
suo sacrificio. Alla cerimo­
nia di commemorazióne sarà 
presente ir ministro della di­
fesa : Lello Lagbrió. Il ' pro­
gramma della manifestazione 
prevede alle 9.15 ' la sfilata 
delle bande musicali per le 
vie della città.; Alle 9.30 nel­
la chiesa di S. Francesco sa­
rà celebrata una - messa in 
memoria di tutti i caduti del­
la guerra di liberazione. . 

Alle 10 in piazza S. Fran­
cesco si concentrerà un cor­
teo: corone di alloro saran­
no deposte ài piedi del mo­
numentò ai caduti di tutte 
le guerre, alla «memoria sto-
'rica > di Aldo Moro., al mo­
numento ai caduti della. Re­
sistènza, alle lapidi delle vit­
time del nazifascismo. Infi­
ne alle 10.30 in palazzo co­
munale parleranno l'onorevo­
le Gerardo Bianchi e l'ono­
revole Fulvio Zamponi ; del-

TANPI. oltre al ministro La-
gorio.v;•'- •••>•• -••.: 

La manifestazione ufficia­
le ha inevitabilmente carat­
teri di, ritualità, che non ,ne 
diminuiscono però il signifi­
cato. il valore dì testimonian­
za e di proposta. I fatti si 
allontanano nel tempo, ma con­
tinuano ad "essere presenti: 
ad emozionare, ma anche ad 
insegnare.. I - pistoiési, anche 

''quelli più giovani,, che han­
no, vissuto la. Resistenza at-

' traverso,' i racconti dei : loro 
padri o dei loro nonni parti­
giani hanno avuto modo '• di 
conóscere\ più a fondo quel-

' là 'fetta ' tràgica di storia an­
che attraverso una recènte 
mostra 'allestita dall'ammini­
strazione comunale sugli an­
ni che vanno^dal-/43 al *4S. 
^^É' stato un contributo per 
conóscere meglio per fare con-

"ffóìiti; ma anche per stabili­
re continuità. La vicenda del­
la liberazione di Pistoia, co­
me quella di molte altre cit­
tà da parte.dei partigiani è 

( un ; fatto; decisivo per > l'asset­
to stesso della nostra demo-

jCrazia. La città quando j fu 
abbandonata dai tedeschi era 

.distrutta.al 55 per cento: la 

. giùnta comunale nominata dal 
CNL cominciò la ricostruzió­
ne con la stessa forza'e de­
terminazione con cui si era 
lottato contro il nazifascismo. 
.E gli ' alleati .che trovarono 
'sgombra : la :: strada dovettero 
prendere atto a denti stretti 
non sólo che Pistoia era li­
berata. ma che la stessa si­
tuazione civile era sotto pie­
no controllo e normalizzata: 
un segnale e una lezione im­
portante e decisiva. 

! ! • • ! , 

E' àncora ̂ vivo lo spirito 
di quella lunga battagliai! 

Il sindaco della città, Renzo* Bardélli,',ricorda'le lotte di ̂ quegli anni é di 
quei giorni — La ricostruzione della democrazia e di tutte le libertà civili 

r Pistoia ricorda oggi il 36. 
anniversario della liberazio­
ne. Qui infatti il 7 settembre 
del 1944 il CNL decise la sol­
levazione generale della cit­
tà per liberare Pistoia pri­
ma dell'arrivo degli alleati. 

; L partigiani prepararono 
l'assalto per itinerari paral­
leli: una squadra doveva o-
pe'rare nella zona ovest (da 
Ponte alle Tavole) ed entra­
re in città per Via Dalma­
zia; un'altra squadra dove-

. va aprirsi la strada da Por-
' ta Lucchese; altre formazio­

ni dovevano scendere per la 
Valle del Vincio. r.: " 
- E V8 settembre la città fu 

occupata e liberata; il CNL 
: si installò nel palazzo COJÌIU-
< naie e cominciò ad organiz-
• zare e a costruire la vita 
civile. La dove per più di 

, venti anni podestà e servi 
del regìniè avevano « gover­
nato K l'oppressione, ritornò 

: a fiorire la democrazia. In- ' 
» torno, un desolante panora-
ì via-di morti, di feriti, di. 
[ dolore, di centinaia e cen-' 
1 tinaia'di edifici distrutti e 
i danneggiati: una vita da'ri-
j costruire. Le forze della re-
; sistema avevano _ ancora 
-, molto da lavorare. ' 
I La «lezione» che esse ci 
! hanno trasmesso • conserva 
\ purtroppo tutta la sua at-
\ tualità: la strage di Bologna, 
• che fa seguito ad altri ec-
' cidi perpetrati dalla mano 
| fascista, è lì, ancora fresca 
I e ammonitrice, a ricordarlo. 
j Nel momento in cui tutte 
i le forze democratiche, ed an-
{ tifasciste di Pistoia si ritro-
i vano attorno al gonfalone 
I dei comune, decorato di me-
-. doglia d'argento al valore 
I militare per il contributo 
: dato alla resistenza, per 
ì rinnovare il patto ideale di 
' unità a . salvaguardia delle 

1 - . ' ' . " n--' -

•T*. t fe ,; A 
' libere istituzioni repubblica­

ne, sentiamo di dover rin-
> novare un commosso ricor­

do dei partigiani caduti. 
'^11 patrimonio di lotte e di 

sacrifici per la resistènza è 
un valore inestinguibile nel 
tempo, è motivo di stimolo 
alle nuove generazioni per­
ché l'Italia progredisca nel­
la pace e nella libertà, nella 
civiltà. < • >= 1. 

La tragica ripresa del ter­
rorismo nero in Italia; i 
gravi avvenimenti di Boli­
via e di El Salvador: le ge­
sta di Pinochet in Cile, sono 
le frontiere di una nuova 

' resistcìiza intemazionale eh» 
chiede la mobilitazione ge­
nerale per sconfiggere rigur­
giti e fantasmi del passato, 
con i quali l'uomo non de­
ve più convivere. • > ' , ' . 

Renzo Bardelll 
"sindaco di Pistoia 

NeHa 

Mirisi 
. . : ) *V 

- "<::*. ;•-;-£ t-. ' .- 'i; 
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AREZZO — Tanto oro in mezzo a lustrini, industriali in cra­
vatta è belle hostess in divisa. ;.-' V" ' •'. 

iUn esorcismo dinanzi' alla crisi che attanaglia'il settóre. 
anche il tentativo di rilanciare un prodotto che se affonda 

.': porta dietro dr^sé migliaia di posti, anni di lavorò e'di cono­
scenza tecnologica.- Con questo spirito si è aperta ieri la 
mostra internanoBale della Oreficeria e Argenteria aretina 
che ;resterà apèrta, fino .al 9 settembre al Centro Affari 
Convegni. :--ì//j^-'-^' ->-" ~:-A:.-- . • - -~ ^ • ^ v r ' * 

L'organizzazione ; èv della camera di. commercio; dell'asso-
- dazioni di-categoria e dèlia Banca popolare dell'Ètruria. 4 

• Gli espositori sono oltre 100, a riprova dell'importanza e 
dell'estensione-del settore nell'aretino. Si spera molto inuqu»; 
sta^mostra per-una ripresa delle piccole?.e "mèò^/induitrlèj 
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